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« Chi era Govi per lei? 
Cosa ricorda di lui? ». Moti* 
ro Manciotti e Vito Molina-
ri, i curatori di Tuttogovi 
(da questa sera alle ore 
20,40 in onda sulla tersa 
rete tv), con il microfono 
in mano girano Genova per 
carruggi « piazze, a porre 
queste domande alla gente 
qualunque. E le risposte 
sono quasi tutte identiche 
« Govi era Genova (ami Ze
no, con la z dolce) Govi 
era tutto. Più. che un atto
re era noi stessi ». 

« Govi lo ritrovi » dice
va il sottotitolo di un di
segno fatto da un carica
turista famoso come Ono
rato, specializzato nel fer
mare un aspetto diverten
te, una smorfia, un tic dei 
grandi personaggi del tea
tro degli anni a cavallo 
fra il venti e il trenta. E 
« Govi lo ritrovi » potreb
be essere H sottotitolo giu
sto per questo bel program
ma che andrà m onda per 
sette sere e che ci pro
pone, di questo attore, le 
interpretazioni più famose 
ritrovate, magari fortuno
samente, negli archivi del
la Rai-Tv. 

Un programma prezioso, 
anche, per le informazioni 
nuove che ci fornisce gra
zie alla viva voce di Rina 
Gaionì, moglie di Gilberto 
e suo insostituibile brac
cio destro. Un programma 
che in Liguria (è stata quel
la sede regionale a pro
muoverlo) è già diventato 
un « caso »: perché la ter
za rete, là, quasi non si 
vede e gli arrabbiatissimi 
cultori di Govi hanno do
vuto farsi promettere che. 
quando i disguidi tecnici 
saranno ovviati, la trasmis
sione verrà ripresentata. 

Un attore e la sua città: 
è proprio il caso di dirlo, 
per Govi. E del resto ai 
suoi spettacoli ci andavano 
proprio tutti: dalle venti 
« grandi famiglie » ai bor
ghesi, ai popolani: tutti in 
sieme apparentemente di
mentichi delle differenze 
di classe, a godersi la sua 
esilarante maschera, le sue 
commedie « strapparisate » 
che, certo, oggi non esi
teremmo a definire di « pu
ra evasione ». 

Strano destino per un 
giovane allievo della seve
ra accademia dei filodram
matici del teatro naziona
le che sognava di entrare 
nella compagnia del famo
so impresario Virgilio Fal
li. Invece gli toccò essere 
il simbolo, in tutta Italia, 
del teatro dialettale geno-

Una volta tanto, la RAI 
è puntuale a Un appunta
mento: non poteva esserci 
un momento più adatto di 
questo per presentare sul 
piccolo schermo (questa se
ra sulla rete uno alle 21 
• 30) il film di André Ca-
yatte Siamo tutti assassini. 
civile perorazione contro la 
pena di morte presentata con 
successo al Festival di Can
nes nel 1952. In quell'occa
sione il film fece discutere. 
e parecchio, l'opinione pub
blica francese, per l'« ap
passionata virulenza» (come 
scriveva da Cannes Ugo Ca
siraghi) con la quale soste
neva l'abolizione della pena 
capitale, tutt ora in vigore 
in Francia. 
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Programma 
televisivo 
dedicato al 
celebre attore 

NELLE FOTO: Gilberto 
Govi In due classiche cari» 
calure della sua lunga car
riera teatrale 

Gilberto Govi, 
ovvero tutta 

Genova per noi 
Sette serate con le sue interpretazioni più note — In
tervista con la moglie Rina Gaioiii — Le caricature 
vese. Che importava se quel 
dialetto non era certo fra 
Ì più conosciuti? Ci avreb
be pensato lui con la sua 
bravura, con la sua mimi
ca ineguagliabile a fare 
comprendere le battute più 
difficili, che magari tradu
ceva, quando era in tour
née o in Tv, in un incre
dibile italiano misto di ge
novese. Del resto — non 
l'aveva forse dichiarato più 
volte? — il suo massimo 
intento era quello di fare 
indovinare al pubblico i 
propri pensieri senza apri
re bocca perché uno spet
tatore — diceva — e pro
va un piacere particolare 

quando capisce ciò che un 
attore non dice ». 

Sì, forse proprio in que
sto stava il motore della 
enorme popolarità di que
sto attore il cui ricordo 
per i più giovani si stinge 
nel mito dei racconti delle 
nonne e delle madri: nel 
mettere in moto un ele
mentare ma potente spiri
to di collaborazione con il 
pubblico al quale rappre
sentava dei tipi medi (set
tantasei, pare, ne interpre. 
tasse nella sua lunga car
riera conclusasi poco pri
ma delia morte avvenuta 
nel 1986), ma soprattutto 

dei personaggi ki cui era 
facile riconoscere una cer
ta corrispondenza con la 
psicologia dei liguri. 

Caricatura? Può darsi. 
Anche se è più probabile 
che fu proprio il dover re
citare in un dialetto così 
poco conosciuto a spinger
lo a sviluppare le sue ec
cezionali doti rappresenta
tive. Cosa che successe a 
tutti gli altri grandi tnter-
preti dialettali, come Fer-
ravilla e, su di un altro 
fronte più vicino a noi, a 
Macario. 

Govi, l'uomo e la ma
schera, suggeriscono anco
ra provocatoriamente i due 

Stasera il celebre film sulla pena di morte 

Cayatte in tv: quando la 
società diventa assassina 

Poeta, romanziere, pubbli
cista, uomo di legge (è av
vocato) e regista, Cayatte, 
ultimamente piuttosto in om
bra, ebbe una carriera da
gli inizi esplosivi, soprattut
to per la sua predilezione 
di temi di ampio rilievo so
ciale e civile. Siamo tutti 
assassini (provocatorio a 
partire dal titolo, fedele al
l'originale) è la storia di Le 
Guen, un condannato a mor

te che ba imparato ad ave
re dimestichezza con la vio
lenza durante l'occupazione 
nazista a la Resistenza, e 
non è stato capace di libe
rarsene a guerra finita. 

Uomo duro, segnato da 
esperienze di sopraffazione, 
Le Guen trova nel carcere. 
e nella lunga attesa della 
fine, il tempo e i modi per 
riflettere e subire una pro
fonda trasformazione inte

riore. Ad essa concorrono i 
rapporti umani con quattro 
suoi compagni di sorte: at
traverso le loro storie, le 
loro confessioni, le loro an
gosce, Le Guen ritrova il 
filo dì una solidarietà e di 
una umanità perduta. 

Tra gli altri programmi 
della serata, oltre a Tutto-
govi di cui partiamo diffu
samente Qui sopra, da se-
inalare, sulla rete due ai-

curatori del ciclo televisi' 
vo: ed effettivamente per 
questo attore era difficile 
sapere dove terminava V 
uno e dove iniziava VaU 
tra. E accanto alla mosche-
ra il trucco, diverso ogni 
volta per ciascun personag
gio, che lui studiava nei 
dettagli più minuti prima 
facendo degli schizzi m cui 
si rivelava tutto il suo ta
lento di studente dell'acca-
demia delle belle arti Un 
trucco che nascondeva il 
suo viso: chissà, forse un 
residuo di pudore oppure 
la scelta di annullare del 
tutto la sua personalità nel 
personaggio da interpreta
re. Una lezione di reali
smo, rozzo magari, ma con
creto che lui accentuava 
con quei colori del trucco 
italiano « all'antica », un 
po' pesante e che poi sa
rà sostittiito da quello più 
leggero, « cinematografi
co », con gli occhi grandi 
un po' a palla sgranati co
me a porre una perenne 
domanda, 

Nella casa che la moglie 
ormai tiene come un pic
colo museo è stato anche 
ricostruito il « camerino-li-
po » nel quale questo atto
re si truccava: i suoi og
getti personali ci sono tut
ti, manca solo la mela che 
lui mangiava sempre pri
ma di recitare per poi en
trare in palcoscenico a rap
presentare i suoi vecchi 
burberi e un po' avari (lui 
direbbe risparmiatori) co
me lo Steva dei Maneggi 
per maritare una figlia. 
commedia che si vedrà sta
sera. Vecchi bisbetici un 
po' restii al nuovo, porta
tori di una loro antica sag
gezza popolare. Vecchi mai 
catthn: severi, semmai, ma 
pronti a commuoversi per 
gli amori infelici dei gio
vani. 

M. Grazia Gregori 

le 22.10 (dopo l'immancabi
le Portobelloi) una puntata 
di Teatromusica dedicata al 
Carnevale di Venezia: la 
troupe televisiva ha cercato 
di cogliere alcune delle più 
significative immagini del
la grande kermesse cultural-
popolare. Da menzionare, 
anche la prima puntata dei-
Io sceneggiato Capitani e 
re (sulla rete uno alle ore 
14) non perché abbia par
ticolari titoli di merito, ma 
perché è l'ennesima « saga 
americana >: vi si racconta 
delle vicissitudini di una fa
miglia di immigrati irlan
desi che. come si conviene. 
appena arrivati negli States 
diventano miliardari. E ti pa
reva. 

Il popolare cantante ha presentato il suo nuovo album doppio « dal vivo » 

Renato Zero ricomincia da due 
Meno polemico nei confronti della stampa, Renato parla dei suoi progetti e del suo lavoro 
ROMA — * Dunque, signori: 
sono cattolico, pago il cano
ne, mi piacciono poco gli aya
tollah e non ho Verbi da dif
fondere. Sono Zero, e questo 
mi basta». La faccia pulita 
senza un'ombra di trucco, 
gli occhialoni a farfalta. un 
Topolino stampigliato in pie-
no petto, una casacca lucci
cante, il Renato più celebre 
della canzone italiana non è 
in vena di polemiche. La stam
pa, di recente, l'ha trattato 
piuttosto male, ma lui fa U 
signore. Dice di odiare il cat
tivo gusto e le intrusioni nel
la sua vita privata; e soprat
tutto — aggiunge — « lascia
temi essere ciò che pare a 
me. non ne posso più delle 
etichette, lo faccio canzoni. 
cerco di fare U mio lavoro 
in modo onesto e non voglio 
passare per un santone. E poi. 
vi prego, non fatemi dire co
se più grandi di me... ». 

Nel lussuoso studio di regi
strazione della RCA c'è una 
serata in onore di Renato Ze
ro. Salsicce e fagioli come 
primo e fUetti dì salmone co
me secondo, ovvero le due 
€ anime » — stridenti — di 
un divo da cinquecentomila 
copie ad album. 

Un bel record, non c'è che 
dire, un colpo in testa a chi 
lo dava per spacciato da un 
pezzo. Gli ultimi concerti 
(€ Natale a Zerolandia ») so
no andati benone e così si 
è pensato di restituire, in un 
doppio « live ». l'atmosfera fu 
migante di quelle serate fe
staiole. Diciannove canzoni 
per quattro facciate, ovvero 
U meglio di Renato Zero: da 
Niente trucco stasera all'ine-

Renato Zero torna alla ribalta con un doppio album registrato dal vive 

dito Più su, passando per 
Triangolo e II carrozzone. 
e Sono trascorsi gli anni, ed 
io non ho buttato via un istan
te... è tutto qui. racchiuso 
in questo disco, n mio pas
sato? Come potrei dimenticar
lo, se è per difenderlo che 
sto cantando ancora! Cinque, 
quattro, tre. due. uno... Zero. 
E* come udire il suono arca
no di una combinazione ma
gica ». 

E* inutile, non cambìerà 
mai. Il suo linguaggio, metà 
immaginifico, metà proletario. 
vive ancora di suggestioni a 
buon mercato, di piccole 
schegge di umanità infilzate 
nella carne viva del Vizio. 
Scrivere, come pure abbiamo 
fatto, che i buoni sentimenti 

« formato famiglia > hanno 
preso U sopravvento sul Ma 
le non serve a niente; né va
le la pena di scervellarsi sul 
la fenomenologia dì un per 
sonaggio che del clamore ha j 
fatto virtù. Ne ha dette di I 
sciocchezze (dal sacro valore ' 
della verginità ai pensierini 
sui drogati), eppure prender 
sela con lui, oggi, vuol dire 
fargli uno stupido torto. Le 
sue piume, i suoi Picrrot. i 
suoi bistri, i suoi mantelli di 
seta colorala, i suoi coprica 
pò da Crudelia non fanno più 
leggenda, al massimo desta
no un po' Ói curiosità. Ma i 
t sorcini » — cosi Renato chia
ma i cittadini di Zerolandia — 
accorrono ancora a frotte, 
piangono, ridono t cantano in 

Smila, sotto un tendone gela
to dalla brina, e II carrozzo
ne va avanti da sé / con la 
regina, i suoi fanti e i suoi 
re ». Curioso rppporto d'amo
re che si nutre di fantasia. 
che sfugge alla rabbia del 
rock e olle inquietudini dei 
cantautori: una favola, forse. 
pacchiana e suggestiva al tem
po stesso. * Sei cimitero che 
circonda la gioventù più in
difesa io sono il tramite di 
un dialogo mvo, tra esseri 
umani... noi lavoriamo per
ché questa vita incazzata pos 
so cambiare umore e diven
tare un'altra occasione ». Che 
dire? 

Neppure la pancetta che ha 
messo su e il gran parlare di 
royaltiei sembrano scalfire 

minimamente la popolarità di 
Renato; anzi, ne irrobustisco
no il potere contrattuale e la 
pressoché assoluta indipenden
za artistica. Ecco perché alla 
RCA sopportano di buon gra
do le sue bizze e certi atteg 
giamenti da prima donna, in 
ossequio alle mai dimenticate. 
ferree, leggi del mercato. Tre
gua ha venduto mezzo milione 
di copie e questo nuovo Icaro 
ha spiccato U volo col tento 
in poppa. 

Lui, dal canto suo, sa am
ministrarsi con oculata furbi
zia. Non strafa, azzecca i mo
menti. realizza costosi film-
concerto da vendere al mi
gliore offerente, produce con 
paterna lungimiranza (l'ulti 
ma è Tarida) gli artisti in 
cui crede e si concede aspre 
polemiche nei confronti della 
RAI. « Eh no. amici della Re
te uno, cosi non va. Lavoro 
per due anni alla sceneggia
tura del mio spettacolo suW 
Inferno e U Paradiso e poi, 
all'ultimo momento, mi dite 
che ci sono problemi di reli
gione. A me, che sono pure 
credente! ». 

Parla a ruota libera, ina
nella innocue parolacce « 
battute al vetriolo, ma poi rin
grazia tutti perché è ora di 
cena. * Aoh, quanno se ma
gna. se magna ». Le forchet 
te tintinnano rumorose men 
tre sfumano le note di Chi più 
chi meno. « Tu mi hai inse 
gnato ad odiare / adesso in 
segnami l'amore cos'è... ». re
cita la canzone: ma I « sor
cini » stasera sono troppo lon
tani per rispondergli. 

Micha)U Antelmi 

Lina Sastri parla del suo lavoro 

«Ma com'è difficile 
essere napoletana» 

L'attrice è a Roma con « La notte e il momento » di Cré-
billon - Una carriera nelle cantine e nei grandi teatri 

ROMA — E* ormai da tem
po che si parla di Lina Sa
stri come di una fra le at
trici più rappresentative del
la nuova generazione, dal 
temperamento sicuro e dalle 
molteplici capacità espressi
ve. Lina Sastri in questi gior
ni è al Nuovo Parioli, dove 
con Massimo De Rossi inter
preta La notte e il momento 
di Ftosper Crébillon fils. per 
la regia di Piei- Luigi Pizzi. 
Un lavoro piuttosto difficile, 
un gioco scenico nel quale 
tutto è affidato alle parole, 
al dialogo tra i due amanti 
che», prima di concedersi le 
e libertà * cui aspirano, han
no deciso di consumare fino 
in fondo le fasi del corteg
giamento. 

li testo settecentesco si 
presta almeno a due letture 
differenti: da una parte la 
riproduzione quasi grottesca. 
marionettistica, della situa
zione e del secolo in cui l'ope
ra è stata scritta' dall'altra 
un ampliamento della vicen
da verso l'universalità della 
contrapposizione uomo-donna. 
fuori da eccessive connota
zioni temporali. Lina Sastri. 
tra le due, quale ha voluto 
accentuare? « Avrei potuto 
fare — dice — la contessa 
un po' cinica e un po' finta 
del Settecento, senza tradire 
il senso del dialogo di Cré
billon. ma mi sembrava più 
Interessante mediare quell'in
contro d'altra epoca con la 
mia sensibilità di interprete. 
con la naturalezza ch'è pro
pria del rapporto tra uomo 
e donna. D'altro canto ho 
sempre cercato di giungere 
a un equilibrio fra il perso
naggio. il suo tempo e l'emo
tività dell'Interprete, ovvero 
quello che è, generalmente. 
il modo di vivere dell'attore». 

Lina Sastri è napoletana: 
dunque, anche come attrice 
s'è trovata ad esaltare nel 
proprio lavoro quella napole
tanità che tanto spazio ha 
sulle nostre scene. Ma che 
cos'è, poi, la napoletanità? 
«E' un privilegio — rispon
de —, ma sicuramente an
che una responsabiiltà. E' 
qualcosa che completa la 
propria espressività: diciamo 
che è la possibilità di essere 
naturali sul palcoscenico >. 
Però tutti possono essere 
« naturali » a teatro, anche l 
romani, anche ì milanesi e 
cosi via. Napoli deve avere 
qualcosa di più. evidentemen
te. «Napoli ha una tradizio
ne teatrale e popolare — ri
batte Lina Sastri — che for
se altri luoghi non hanno. 
Non è soltanto una questione 
di dialetto: tutti parlano un 
dialetto che può essere più 
o meno teatrale. E' questio
ne di una storia ben precisa. 
Comunque è chiaro che un 
napoletano deve sapersi espri
mere per tutti, magari ri
nunciando al dialetto, ma 
sempre dando spazio alle sue 
profonde capacità di comu
nicazione ». 

A grandi passi il teatro si 
avvia ad un nuovo, diciamo 
cosi, predominio dell'attore, 
consumato quello della re
gia: ma come devono essere 
questi nuovi attori, di cui, 
tra l'altro, si sente una cer
ta carenza? «Penso che il 
teatro sia magia e comunica
zione — argomenta Lina Sa
stri —. La magia è quella 
dell'uomo, del suo rapporto 
con le cose, in questo caso 
con le parole e la rappre
sentazione: la comunicazione 
è quella che gli interpreti 
devono assolutamente riusci
re a stabilire con il pubblico. 
Dopo la rottura del Sessan
totto e delle cantine, insom
ma. non possiamo, noi atto
ri. tornare a far le stesse 
cose che si facevano prima: 
bisogna guardare avanti. 
guardare la gente che ci sta 
intorno. Bisogna essere noi 
stessi sulla scena e non cer
care a tutti i costi l'opera
zione culturale « alternativa ». 
che rischia spesso di rive
larsi incapace di comunicare 
qualcosa di emotivamente va
lido ». 

Nella sua carriera. Lina 
Sastri ha recitato un po' 
ovunque, dalle cantine alle 
tende da circo, alle sale «uf
ficiali >: c'è differenza tra i 
modi di far teatro nei di
versi luoghi o contesti? «Na
turalmente — spiega — non 
è la stessa cosa fare uno 
spettacolo in una cantina o 
farlo in un teatro tradizio
nale. con tanto di sipario. 
Ma fi teatro delle cantine o 
del circo credo sia finito sto
ricamente. con l'esplosione 
complessiva dell'avanguardia 
e con l'acquisizione generale 
di ciò che è «flato creato In 
anelli anni. Ora bisogna pen 
«are «eli «wHacoli. a come 
vengono fatti, non a dove 
vengono fatti. Ancora una 
volta, noè. c'è da ripetere 
che è Importante la comu 
nicazione. piuttosto dello spa 
rio specifico dove la comuni
cazione do\T^h"v «svolgersi » 

Nicola Fano 

Lina Sastrl In una scena della a Notte • il momento » 

PROGRAMMI TV 
D TV 1 
12,30 DSE: LA V ITA DEGLI ANIMALI (rep. 11. puntate) 
13 AGENDA CASA - D i Franca De Paoli 
13,30 TELEGIORNALE 
14 CAPITANI E RE - Regia di Douglas Heyes - Con 

Richard Jourdan, Patty Duke Astin (rep. 1 puntato) 
14,30 OGGI AL PARLAMENTO 
14,40 SPECIALI T G 1 
15.30 ESPLORATORI - «Jededlah Smith» 
16,30 HAPPY DAYS - «Notte da scapoli» - Con Ron Howard, 

Tom Bosley 
17 T G 1 FLASH 
17.05 3, 2, 1.„ CONTATTO 1 - DI Sebastiano Romeo 
18 DSE - CINETECA • Dagli archivi di un centro studi 

e ricerche • « I Maya del Bellze » (ultima puntata) 
18,30 TG1 CRONACHE • «Nord chiama Sud - Sud chiama 

Nord » 
19,05 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso • «Perché 

ciascuno abbia una voce» 
19,20 MEDICI DI NOTTE - «Legittima, difesa» - Con Cathe

rine Allegret, Georges Beller (1. parte) 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 TAM TAM • Attualità del TG 1 
21,30 SIAMO TUTTI ASSASSINI - Regia di André Cayatte 

(1952) - Con Marcel Mouloudjl, Claude Laydu, Yvonne 
Sanson 

23,25 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 

• TV 2 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • Per Roma • 

zone collegate 
12,30 SPAZIO DISPARI • Difendiamo la saluto • «Scoliosi: 

malattia della crescita» 
13 T G 2 ORE TREDIC I 
1*30 DSE: CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA • «Gli 

istituti di credito speciale» (replica 16. puntata) 
14 I L POMERIGGIO 
14,10 IL SINDACO DI CASTERBRIDGE • Con Alan Bates, 

Janeth Maw - Regia di David Giles (2. puntata) 
15,30 T G 2 REPLAY 
16.15 I N V I T O ALLA MUSICA - «Quiz • cotillon*» 
17 T G 2 FLASH 
17,30 BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
13 DSE: STORIA, SCIENZA E LEGGENDA DEL MER

CURIO (2 puntata) 
1M0 DAL PARLAMENTO • T Q 2 Sportsera 
18,50 BUONASERA CON. . SUPERGULPI • « I fumetti In TV» 
19,45 T G 2 TELEGIORNALE 
20.40 PORTOBELLO - Condotto da Enzo tortora 
22,10 TEATROMUSICA - Quindicinale dello spettacolo 
22.50 SERENO VARIABILE - A cura di O. Bevilacqua 
23^5 TG2 STANOTTE - Nel corso della trasmissione - Da 

Ortisei: Hockey su ghiaccio (campionati mondiali) • 
Italia-Jugoslavia 

• TV 3 
10-14 HOCKEY SU GHIACCIO - Da Ortlse!: eurovisione • 

Campionati mondiali • Germania-Giappone • Romania-
Polonia 

1t T G 3 
19,35 LA FORTUNA DI PALLADIO - «Venezia e il mondo» 
20,10 DSE: NOME E COGNOME - In diretto dallo studio 4 

di Roma - «Quinto giorno» 
20.40 TUTTOGOVI « La vita dal 1888 al 1917 » - Commedia -

«I manezzi pe mala una figgia» • Argomento critico: 
il trucco 

22,40 TG 3 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 7.05. 
8. 8.30, 10. 12. 13, 14, 15. 17. 
18. 19. 21. 23; 6,30: All'alba 
con discrezione: 7.15: GRl la
voro; 7 25: Ma che musica!, 
8,40: Ien al Parlamento; 9: 
Rad:oanrh*io "81; 11: Un di
scorso; ovvero: pentajrram-
mando la realià; 1130: Golda 
Meir (10): 12.03: Voi ed io "81; 
13.25: La diligenza: 13.30: Via 
Asiago tenda; 14.03: Hellza-
popping!; 14,30: Guida al
l'ascolto della musica del "900; 
15.03: Rally; 15,30: Errepluno; 
16.30: Ponosfera; 17.03: Patch
work: 18,20: Sexy West, con 
Laura Betti (19); 19.30: Dna 
storia del jazz (40): 20: La 
elostra: 20.30* «Risate perdu
te», di S. Ambrogi; 21,03: 
Stagione sinfonica pubblica 
della RAI di Torino, dirige 
Cario Zecchi (nell'intervallo 
21.50 circa. Antologia poetica 
di tutti i tempi): 23.10: Oggi 
al Parlamento. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,08. 
630. 730. 8.30. 930 11.30. 1230. 
1330. 1730, 1830. 19.30. 23; 
6. 6,06, 635. 7.06, 8.45. 9: I 
giorni «al termine sintesi del 
programmi); 9.0V Tre delitti 
per l'ispettrioa Rovetu. di 

1 P. Pittorru (5); 932, 15: Ra-
diodue 3131; 11,32: Le mille 
canzoni: 12,10: 14: Trasmis
sioni regionali; 12,45: Hit pa
rade; 13.41: Sound-tracfc; Mu
sica e cinema; 15.30: GR2 
economia: 1632: Disco club; 
1732: «Piccolo mondo anti
co», di A. Fogazzaro (al ter
mine: «Le ore della musi
ca»); 1832: Petito story (9); 
19: Il talismano dell'immagi
narlo; 19.50: Speciale GR2 
cultura; 19.57: Conversazione 
quaresimale; 20.05: Spazio X; 
22 22.50: Nottetempo; 2230: 
Panorama parlamentare. 

a Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
735, 9.45, 11.45, 13.45. 15.15, 
18,45, 20.45, 23^5; 8: Quoti
diana radiotre; 7, 830. 10.45: 
Il concerto del mattino; 7,28: 
Prima pagina; 9.45: Succede 
in Italia: tempo e strade; 
10: Noi, voi, loro donna; 12: 
Pomeriggio musicale; 15.18: 
GR3 cultura; 1530: Un certo 
discorso; 17: Spa2iotre; 19: I 
concerti di Naooll, dirige Lu
ciano Berlo (intervallo: 19.55 
Servizi di spasiotre); 21.05: 
W. A. Mozart; 2130: Spazlotre 
opinioni; 22: La musica da 
camera di A. Dvorak (9). Il 
Jaxx: 23,40: U racconto di 
mezzanotte. 
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